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Premessa 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase 
progettuale (CSP) in conformità alle disposizioni dall’allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.il. 

 
Nella sua relazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative : 

 
Decreto legisiativo 9 aprile 2008 n: 81 e s.m.i. Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n 
123, in materla di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n101 del 30/04/2008 n° 108, 
art 100; 

 
D.lgs. 81/08 e s.m.i. all XV – contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei mobili. 

 
L’obbiettivo primario del PSC è quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le 
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti 
di accettabilità. 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

 
o Identificazione e descrizione dell’opera; 
o Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 
o Analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 
o Organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: relazione sulle prescrizioni organizzative; lay-

out di cantiere; analisi ed indicazioni delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative 
interferenti; 

o Analisi ed indicazioni delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 
o Coordinamento dei lavori, tramite : pianificazione dei lavori secondo logiche produttive ed 

esigenze di sicurezza durante l’articolazione delle fasi lavorative; prescrizione sul coordinamento 
dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti incompatibili; 

o Stima dei costi della sicurezza; 
o Organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia 

contrattualmente affidata ad una delle Imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze 
 
 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 

salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli 
operativi da parte delle imprese esecutrici. 

Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di 
sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni 
riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 

 
 Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi 

di sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni 
riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 
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contenuti minimi previsti del Psc 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

 
riferimenti nel presente Psc 

 
a) 

L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali − Dati 
identificativi del cantiere 

 3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali − Descrizione 
dell’opera 

 
 
 
b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei 
singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e 
dei 
lavoratori autonomi; 

soggetti − Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
responsabilità − Descrizione 
compiti 
Imprese − Anagrafica imprese / 
Anagrafica lavoratore autonomo 

 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, 
alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

 

Lavorazioni − Fasi di cantiere 

 
d) 

Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere − Area del sito 
e del contesto 

  
 

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del 
cantiere: Layout; 
Fasi organizzative; 
Relazione organizzazione di 

cantiere; 
 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni − Fasi di cantiere 
 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

coordinamento lavori: 
Dlagramma di Gantt 
Misure di 
coordinamento 

interferenze 
 

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

coordinamento lavori: 
Misure di coordinamento 

uso comune 

 
g) 

Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

coordinamento lavori: 
Modalità cooperazione 

e coordinamento 
 
 
h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, 
comma 4; il PSc contlene anche i riferimenti telefonici delle strutture 
previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

 

Organizzazione del 
cantiere: Schede di 
emergenza 

 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richleda, delle sottofasi di lavoro, che 
costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del 
cantiere espressa 
in uomini−giorno; 

coordinamento lavori: 
− Dlagramma di Gantt 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. stima costi della sicurezza − 
computo metrico 
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Descrizione attività di cantiere 
 

Il presente progetto ha per oggetto l’esecuzione del “nuovo Plesso Scolastico il Girotondo”  sito 
nella zona nord del  Comune di Padova. 

L’area oggetto di intervento è localizzata in via Melli n. 11. L’edificio esistente che attualmente 
ospita l’asilo nido “Il Girotondo”, è una struttura in prefabbricato costruita negli anni settanta che non 
risulta adeguata dal punto di vista sismico. Si è valutato che il suo adeguamento sismico non sia 
conveniente rispetto alla costruzione di un nuovo edificio, in quanto la struttura prefabbricata risulta di 
concezione superata e in pessimo stato dal punto di vista manutentivo e con presenza di amianto nelle 
lastre di isolamento delle pareti perimetrali, nonché nella colla dei pavimenti, già smaltiti.  

L’area oggetto di intervento è interamente perimetrata da viabilità comunale di quartiere e 
delimitata da una recinzione con muretto in calcestruzzo e ringhiera in ferro. 

L’attuale offerta didattica dell’asilo nido “Girotondo” è in grado di ospitare 95 bambini e si 
prevede di accoglierne 100 nella nuova struttura, migliorata dal punto di vista tecnico-funzionale che 
andrà ad inserirsi nell’attuale polo scolastico integrato con la scuola primaria e secondaria situata in area 
limitrofa.   

L’area oggetto di intervento, si colloca in un ambito urbano semi centrale ed è facilmente 
raggiungibile a piedi, considerato il tipo di utenza a cui è destinato l’intervento, inoltre è facilmente 
raggiungibile attraverso le principali viabilità esistenti che risultano adeguate a sostenere i flussi di 
traffico verso l’area. 

Gli obiettivi dell’intervento per la realizzazione del nuovo asilo nido consistono: 
- Realizzare un struttura funzionalmente adeguata per l’utenza scolastica; 
- Realizzare una nuova struttura che sia adeguata dal punto di vista sismico e dei requisiti prescritti 

dalle normative contenute nel D.M. del 18.12.75 (norme tecniche aggiornate per l'edilizia scolastica); 
- Soddisfare il bisogno dei residenti di avere una nuova struttura adeguata; 
Il progetto sarà realizzato come previsto dal D. Lgs. 50/2016 secondo i requisiti prescritti dalle 

normative contenute nel D.M. del 18.12.75 (norme tecniche aggiornate per l'edilizia scolastica). 
Le opere in esecuzione consistono sommariamente alle seguenti categorie di lavoro: Scavi e 

Rinterri; armature e calcestruzzi; carpenterie metalliche; strutture in legno; vespai e massetti; isolamenti 
e impermeabilizzazioni; murature in elevazione; intonaci e finiture; manto di copertura e opere di 
lattoneria;  serramenti interni ed esterni; pavimenti e rivestimenti; opere da pittore e cartongesso; opere 
in pietra, da fabbro e similari; impianti termofrigoriferi e trattamento aria; impianto idrico sanitari e 
antincendio; impianti elettrici, speciali e regolazione; reti infrastrutturali, fognature, servizi a rete, ecc; 
sistemazioni esterne. 

 

 
 

Area  
d’Intervento



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 5 

 
 

Nuova edificazione  
 

 
 
 
 
 

Valutazione dei rischi e azioni di Prevenzione e Protezione 
 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV 
al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i 
rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo 
stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro 
limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa 
valutazione, si riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza 
lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente 
documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicate nel presente documento consente 
di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il potenziale di fare danni 
facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, ecc) ma frequenti o di causare danni anche più elevati ma 
molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio 
(R) è rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso 
associato, variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 
e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati 
nelle tabelle seguenti. 

Imagery ©2021 Google, Imagery ©2021 Aerodata International Surveys, European Space Imaging, Maxar Technologies, Map data ©2021 20 m 

Via Alfredo Melli
35133 Padova PD

Directions Save Nearby Send to your
phone

Share

Via Alfredo Melli

Area  
d’Intervento

Viabilità  di quartiere nella zona interessata dai Lavori
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P Livello di probabilità Criterio di Valutazione 
 
 

3 

 
 
Probabile 

− La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o 
diretto 
− È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
− Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 

 

2 

 

Poco probabile 

− La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze  sfortunate di 
eventi. 
− Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
− Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

 

1 

 

Improbabile 

− La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi 
poco probabili indipendenti. 
− Non sono noti episodi già verificatisi. 
− Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico 
seguente. 

Probabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Magnitudo

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

 
3 

 
Grave 

− Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità   parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

 
2 

 
Medio Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

− Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
1 

 
Lieve 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

 
 

3 

 
 

6 

 
 

9 

 
 

2 

 
 

4 

 
 

6 

 
 

1 

 
 

2 

 
 

3 

 



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 7 

 
 
 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 
 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 
molto basso improbabile lieve 
basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 
medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 
 improbabile grave 
alto poco probabile grave 

 probabile moderata 
molto alto probabile grave 

 
 
 
 
 

Soggetti del Cantiere e della Sicurezza di Cantiere 
 

Coordinatore della Sicurezza : geom Maurizio Canton; via Citta’ Glardino, 14 – 30034 Mira (Ve) 
P.I.V.A. 03431290273; tel. 335 6509385; mall 
saip.mauriziocanton@gmall.com 

 

Coordinatore per l’esecuzione: geom Maurizio Canton; via Citta’ Glardino, 14 – 30034 Mira (Ve) 
P.I.V.A. 03431290273; tel. 335 6509385; mall 
saip.mauriziocanton@gmall.com 

 

Responsabile dei Lavori : geom Renato Gallo; Settore Lavori pubblici Comune di Padova 
via N. Tommaseo, 60- 35131 Padova mall galor@comune.padova.it 

 
Direttore dei Lavori :  da designare; 

 
 
 

Progettazione generale : arch. Andrea Dondi Pinton 
via Settima Strada, 7 - 35129 Padova; 049 8766132  andrea.dondi@9hstudio.it 
 

Progetto Strutture : Ing. Alessandro Gasparini 
via S. Mattla, 17 - 35121 Padova; 049 8789913  posta@studio5ingegnerla.com 
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Responsabilità 
 Direttore tecnico di Cantiere 

 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall’appaltatore, con 
compiti di organizzare ed eseguire i Lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza 
e salute sul lavoro. 

IL Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di 
cantiere con compiti analoghi a costui. 

IL Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenze ad essi 
conferite dal datore di lavoro, provvedono a: 

richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni 
previste nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 
1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di 
lavoro (Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, 
comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XILI (Art. 96, comma 1, lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili 
(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); o curare la disposizione o l'accatastamento di 
materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 
loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 
il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 
96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 

sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese 
co−esecutrici o dei fornitori o sub−appaltatori; 

mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copla dei piani di sicurezza 10 giorni 
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 
Impresa 

IL Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva − 
intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di 
autonomia finanziaria e tecnico−funzionale − abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, 
in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, Lett. b), deI D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 

 
IL Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 

 
se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei Lavori, il Piano di 

sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

nel caso di Lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il 
piano sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 
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o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo 
di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, 
comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copla dei piani di sicurezza 
10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e 
coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, 
primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 
4, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, 
comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o affiggere copla della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rillevi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XILI (Art. 96, comma 

1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da 

evitarne il crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga 
correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, 
comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  
 

Lavoratori 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio 
lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un 
mestiere, un'arte o una professione. 

 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 

 
o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro (Art. 
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 
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fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 
20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficenze dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza 
(Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
non complere di propria inizlativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, 
D.Lgs. 81/08 e   s.m.i.); 
 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, 
e art. 78, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per 
giustificato motivo (Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed 
all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o non apportare modifiche ai DPI di propria inizlativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a 
disposizione (Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o seguire le procedure aziendali in materla di riconsegna dei DPI al termine 
dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti 
(Art. 226, comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

Lavoratori Autonomi 
IL Lavoratore autonomo è la persona fisica La cui attività professionale concorre alla 
realizzazione dell’opera senza    vincolo di subordinazione. 

 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 

 
o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di Lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo ILI, 

Capo I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo ILI, 

Capo IL, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente Le proprie 

generalità (Art. 21 comma 1, Lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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Preposti 
IL Preposto è colui che sovrintende il Lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio 

specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del Lavoro (es. 
caposquadra o capo reparto). 

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di Lavoro, 
a: 

 
o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei Loro obblighi di 

Legge, delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a Loro disposizione (Art. 
19, comma 1, Lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare Le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XILI (Art. 96, comma 1, Lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e La recinzione deI cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili (Art. 96, comma 1, Lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 
o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, Lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei Lavoratori contro Le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e La Loro salute (Art. 96, comma 1, Lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei Lavori (Art. 96, comma 1, Lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, 
comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o  verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 

zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o  informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa 
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta 
(Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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Analisi dell’area di cantiere 
 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti 
nell’area, rischi trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): 
in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di 
prevenzione e protezione. 

 
Caratteristiche del sito e opere confinanti 
Caratteristiche generali del sito 

 
Il progetto prevede la realizzazione di nuova struttura ad un piano fuori terra, descritta negli elaborati di 
progetto, all’interno del plesso scolastico esistente, l’area risulta pianeggiante e con alberature esistenti, 
all’interno di un cantiere con edificazione intensa e di limitato sviluppo; 

 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
Il terreno risulta del tipo alluvionale depositi prevalentemente ghiaiosi sabbiosi, immersi in matrice 
limosa sabbiosa. 
Data la vicinanza con il fiume Brenta non si esclude che in condizioni di piena, il livello della falda 
possa risalire in modo consistente e rilevarsi a una quota prossima al piano di campagna. 
Opere confinanti: 

Nord: via Bartolo Longo  (strada di quartiere); 
Sud: strada chiusa che da accesso ad un condominio e al plesso scolastico esistente; 

Est: via Alfredo Meli (strada di quartiere); 
Ovest: giardino del plesso scolastico esistente 

 
Rischi Relativi alle caratteristiche dell’Area di cantiere 

Caduta di materiali dall'alto 

 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali 
nell'area di cantiere. 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto il cantiere. 
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Rumore 
 
 
 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
rumori molesti nell'area di cantiere. 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
−L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per 
l’area di intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di 
emissione acustica indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 
comma 1 lettera h − D.P.C.M. 14 novembre 1997 − L.R. 1O maggio 1999 n. 
21 − Art. 7). 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto il cantiere. 
 

Polveri, fibre 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
polveri nell'area di cantiere. 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo. 

Manufatti e fabbricati interferenti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di manufatti o fabbricati 
esistenti (scuole e palestre). 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. 
− Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l’accesso, 
anche involontario, alle zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non 
addette ai lavori, nelle zone corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli 
opportuni accorgimenti, in relazione alle caratteristiche del lavoro stesso. 
Le vie di fuga delle strutture esistenti saranno sempre garantite realizzando 
camminamenti opportunamente segnalati e protetti o mediante posa di 
passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di passerelle 
carrabili. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto il cantiere. 
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Rischi Addizionali Trasmessi al Cantiere dall’Ambiente esterno 
 
 

Ingresso di personale non addetto ai lavori 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Vista la presenza di edifici esistenti limitrofi (scuole e palestre) si raccomanda 
all'impresa aggiudicataria di presenziare costantemente agli accessi del cantiere 
e mantenere i cancelli chiusi e le recinzioni in ottimo stato. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto il cantiere. 
 
 
 

Alvei fluviali e bacini 
 
 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza del fiume limitrofo alle attività 
di cantiere. 
− In fase esecutiva e d’intesa con la Direzione lavori e il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
− I lavori devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello 
dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini), prevedendo mezzi per la rapida 
evacuazione in caso di necessità. Se si ravvisa l'innalzamento delle quote di 
scorrimento del fiume si deve procedere con la sospensione cautelativa di 
qualsiasi attività all'interno dell'area di cantiere. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto il cantiere. 

 
Rischi Trasmessi dalle attività di Cantiere dall’Ambiente esterno 

Caduta di materiali dall'alto 
 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di    materiali 
all'esterno dell'area di cantiere. 
− Vista la presenza di edifici esistenti (scuola e palestra) si vieta il sorvolo delle aree 
esterne al cantiere con qualsiasi carico sospeso (anche durante le fasi di grù   non 
attiva). 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto l'arco del cantiere in particolare durante la presenza della grù. 

Edifici con esigenze di tutela 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di edifici con esigenza di tutela 
(scuola,). 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. 
− Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si 
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 dovranno prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire I’accesso, 
anche invoIontario, alle zone di Lavoro da parte di persone non autorizzate o 
non addette ai Lavori, neIle zone corrispondenti agi interventi, adottando tutti 
gli opportuni accorgimenti, in relazione alle caratteristiche deI Lavoro stesso. 
L’ingresso agIi edifici dovrà essere sempre garantito realizzando camminamenti 
opportunamente segnalati e protetti o mediante posa di passerelle 
regolamentari. 
I Lavori interessanti gIi ingressi carrai dovranno essere reaIizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agIi utenti, garantendo neIle ore di fermo dei 
Lavori il passaggio mediante posa di passerelle 
carrabili. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante tutto I'arco deI cantiere. 
 

Polveri, fibre 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
polveri all'esterno dell'area di cantiere. 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo. 

Rumore 
 
 
 
 
 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

− Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
rumori molesti verso esterno dell'area di cantiere. 
− In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
−L’Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per 
l’area di intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di 
emissione acustica indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 
comma 1 lettera h − D.P.C.M. 14 novembre 1997 − L.R. 10 maggio 1999 n. 
21 − Art. 7). 

Soggetto incaricato 
contrattualmente Preposto della ditta Aggiudicataria. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di scavo. 
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Rischi Trasmessi dalle attività di Cantiere dall’Ambiente esterno 
Presenza plesso scolastico esistente 
Come già riportato in precedenza i lavori si svolgeranno all’interno di un area in un plesso scolastico 
esistente ed in attività . Si impone all’Impresa aggiudicataria, vista la presenza di studenti e scolari 
nelle vicinanze, di presidiare con attenzione tutti gli accessi al cantiere, mantenendo chiusi per tutta 
la durata dei lavori salvo il tempo strettamente necessario all’ingresso e uscita dei mezzi a servizio del 
cantiere. 

 
Inoltre vista la realizzazione di nuove strutture in adiacenza a strutture scolastiche esistenti si 

impone all’Impresa Aggiudicatrice di mantenere sempre libere e percorribili tutte le vie di fuga delle 
strutture esistenti durante tutto l’arco temporale del cantiere, provvedendo con gli apprestamenti 
necessari affinchè siano sempre disponibili e in efficienza; 

 
 

Fasi di Organizzazione: 
 

• Demolizioni e rimozioni; 
• Accessi agli scavi e circolazione dei mezzi- allestimento; 
• Accessi agli scavi e circolazione mezzi smantellamento; 
• Accessi e circolazione mezzi in cantiere, allestimento; 
• Accessi e circolazione mezzi in cantiere, smantellamento; 
• Accessi e circolazione pedonale in cantiere, allestimento; 
• Accessi e circolazione pedonale in cantiere, smantellamento; 
• Baracche di cantiere – allestimento; 
• Delimitazione area di cantiere allestimento; 
• Delimitazione area di cantiere smantellamento; 
• Deposito Materiale allestimento; 
• Deposito Materiale smantellamento; 
• Impianto elettrico di cantiere, allestimento; 
• Impianto elettrico di cantiere, smantellamento; 
• Servizi igienici di cantiere, allestimento; 
• Servizi igienici di cantiere, smantellamento; 
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 

il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 

sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 

uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia 
indietro. 

I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi  di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e 
contro i rischi di ribaltamento. 

 
Accesso agli scavi 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, 

atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed 
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso 

indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare 
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la 

sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 

lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicenti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 

altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 

essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
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Misure preventive e protettive 
 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle 
parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente 
erogatore per la disattivazione della linea. Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione 
dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in 
modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di 
spostare carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di 
torsione o inclinazione del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è 
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere 
l'aiuto di un altro lavoratore. 

 
 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Misure preventive e protettive 
 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle 
parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente 
erogatore per la disattivazione della linea. usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione 
dei carichi. usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in 
modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di 
spostare carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia     rigide. Evitare ampi movimenti di 
torsione o inclinazione del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è 
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere 
l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche 
e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate 
alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma 
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, 
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno 
speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia 
e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale 
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 

 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo 
sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da 
parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 
 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo 
di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la 
testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. In caso di 
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 
minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Misure preventive e protettive 

 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base 
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole 
dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato 
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a 
terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 
tronco. ln caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 
lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
ù 

Rischi individuati nella fase 

movimentazione manuale dei carichi medio 

Procedure operative 

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerati ed illuminati. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con 
tavola fermapiede nei tratti prospicenti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 
dall'alto devono essere protette con robuste tettole o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con 
parapetto provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere 
lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 metro). 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano−parapetto). 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli 
visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi 
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato 
il trasporto promiscuo. 

 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base 
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole  dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 22 

 

tronco. ln caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 
lavoratore. 

 
 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù  

Rischi individuati nella fase 
Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Misure preventive e protettive 
 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base 
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole 
dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato 
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a 
terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del  
tronco. ln caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 
lavoratore. 
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Baracche di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ utensili elettrici portatili 
ù 

Rischi individuati nella fase 
caduta a livello e scivolamento medio 

calore, fiamme, incendio medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Procedure operative 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso 
di caschi, calzature di sicurezza con puntale anti schiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in 
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se 
provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:− devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di 
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle 
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. Nei lavori 
effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate 
le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:− le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo 
idoneo all'ambiente in cui si deve operare;− le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti 
negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;− 
non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi;− gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano 
l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;− nelle immediate 
vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;− all'ingresso degli ambienti 
o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo;− durante 
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le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di 
evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. Le recinzioni, 
delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando è possibile il 
passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. Le postazioni 
fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di 
azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le 
postazioni dovranno essere protette con tettole o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento 
devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle 
condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Per il 
sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. Per il sollevamento dei 
materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. ll gancio deve essere 
munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. Prima di effettuare l'imbragatura del 
carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:− utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento  di  
carichi  minuti;−  utilizzare  invece  braghe  per  il  sollevamento  di  carichi  ingombranti  e  pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico;− proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare 
di danneggiare le catene o le braghe;− effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è 
fermo usando un tirante ad uncino;− prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare  l'equilibrio  dello  
stesso;−  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di  comunicazione  con  il  gruista;− ricevere il carico solo da 
posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;− verificare che il 
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: − devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; − devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di 
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle 
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. I depositi di 
materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione 
alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare 
crolli o ribaltamenti accidentali. Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. Gli addetti per la protezione dal 
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la 
movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per 
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo 
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia 
rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale 
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo 
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di 
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei 
materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee. Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: − usare utensili  
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a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;− bagnare i materiali;− qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è 
opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;− utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere 
respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, 
se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti      richiesti dalla loro 
natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 
ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù  

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: − devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza 
di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o 
le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 
segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione 
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. I depositi di materiali da 
utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla forma e 
peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o 
ribaltamenti accidentali. Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. Gli addetti per la protezione dal 
rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la 
movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per 
materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo 
gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 
corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia 
rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale 
della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo 
pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di 
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei 
materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee. Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:− usare utensili a 
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bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;− bagnare i materiali;− qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati 
è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;− utilizzare dispositivi di protezione personale: 
maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e 
quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti 
richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facclale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 29 

Deposito materiali cemento, laterizi e simili - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro con gru 
▪ Pala 
▪ Piccone 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:− devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di 
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle 
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo .Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. Per l'esecuzione 
della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di 
sicurezza. l lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o 
rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. Le operazioni di 
regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente 
secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. Durante l'utilizzo 
delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per la 
protezione dai rischi residui. l depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile 
devono essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie 
uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. Gli spazi devono avere altresì una 
superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi 
manuale e meccanica. Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto 
protettivo. Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura 
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 
piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare 
carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o 
inclinazione del tronco. ln caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una 
pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un 
altro lavoratore. Nei lavori che possono dare luogo a protezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 
occhiali). Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro con gru 
▪ Pala 
▪ Piccone 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: − devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di 
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle 
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. Per l'esecuzione 
della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di 
sicurezza.l lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o 
rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. Le operazioni di 
regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente 
secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. Durante l'utilizzo 
delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per la 
protezione dai rischi residui. l depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile 
devono essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie 
uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. Gli spazi devono avere altresì una 
superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi 
manuale e meccanica. Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto 
protettivo. Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura 
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 
piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare 
carichi situati a terra o sopra la testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o 
inclinazione del tronco. ln caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una 
pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un 
altro lavoratore. Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 
occhiali). Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la 
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lavorazione. Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non 
addetto ai lavori. Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i 
lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve 
durata. Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni deve essere allontanato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 

 

Impianto elettrico di cantiere - allestimento 

Categoria Impianti 

 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il 
passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e 
postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione 
degli impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Cacciavite 
▪ Scale a mano semplici 
 

Rischi individuati nella fase 

Urti, colpi, impatti, compressioni Medio 
Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
− sospendere immediatamente le lavorazioni, 
− non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
− rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 

 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le 
vigenti norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica inizlale in 
occasione della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione 
secondo la regola dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologle dei materiali utilizzati 
e la copla del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico−professionali (la cosiddetta visura della 
Camera di Commercio). 

 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione 
delle verifiche strumentali: 
− degli interruttori automatici e differenzlali, 
− della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche. 

 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le 
relative i di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 

 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
− secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e 
modifiche dell'impianto, 
− almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 
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Misure preventive e protettive 
 

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino 
alla conclusione dei lavori. Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti 
durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 

 
 

Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 

Categoria Impianti 

 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il 
passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e 
postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione 
degli impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
Attrezzature ▪ utensili elettrici portatili 

ù 

Rischi individuati nella fase 
Allergeni Basso 

Cesoiamento, stritolamento Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi medio 

Investimento medio 

Polveri, fibre Alto 

Ribaltamento medio 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo medio 

Misure preventive e protettive 
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Nella fase lavorativa l'uso di sostanze chimiche allergizzanti o sensibilizzanti viene limitato. Qualora durante la fase è 
previsto l'uso di sostanze allergizzanti, i lavoratori addetti devono indossare guanti protettivi e usare creme barriere per 
proteggere la cute, occhiali a maschera per la protezione degli occhi e indumenti di lavoro specifici ln presenza dei 
primi sintomi sospetti di allergia, dermatite deve essere richiesto a cura del lavoratore, un controllo sanitario del medico 
competente. l lavoratori che presentano affezioni di tipo allergico devono essere allontanati dalla fase lavorativa 
ed essere adibiti ad altre lavorazioni. Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di 
macchine e elementi fissi delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando 
con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti 
possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di 
rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza 
dei punti di potenziale pericolo. ln prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la 
distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene 
considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di 
sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. Le lavorazioni 
che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non devono 
interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve essere 
vietato con segnaletica di richiamo. Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere 
utilizzate correttamente e mantenute efficenti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti protettivi, 
indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. La circolazione dei mezzi all'interno 
dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere  allegata al 
PSc e in assenza secondo le indicazioni del CSE. l mezzi all'interno del cantiere devono: − operare con il   girofaro 
sempre acceso;− operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;− nelle manovre di retromarcia o nei casi 
di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista;− procedere negli 
spostamenti con velocità a passo d'uomo. Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere 
segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze 
con zone in cui si svolgono attività manuali. Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio 
residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in 
grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali 
lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee. Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: − usare utensili 
a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti ; 

− bagnare i materiali; − qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro;− utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2.Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono 
essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la 
quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento 
di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e plana e fuori dall'area 
di manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. Le macchine per il sollevamento 
dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi. Le 
macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. Tutti i 
mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati. La 
presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati. Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso dei mezzi:− prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza 
del terreno e quando è necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;− la macchina 
è affidata  a  conduttori  di  provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;− viene 
verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;− il posto di guida delle macchine è protetto;− il transito 
avviene sempre a velocità moderata;− durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la 
presenza del conduttore nella cabina di guida. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in 
cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
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Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

caduta a livello e scivolamento medio 

movimentazione manuale dei carichi medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al 
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 
efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare crolli 
o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di 
quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:− devono essere scelte in modo da evitare 
quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori 
in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 
capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione 
ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicenti il vuoto con profondità 
maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. usare 
attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale 
di piccole dimensioni. Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione 
del tronco. In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto 
di 1/5 (7 minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste 
e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. Le recinzioni, delimitazioni, 



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 35 

 

segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando è possibile il passaggio o lo 
stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per 
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. Le postazioni fisse di lavoro 
devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli 
apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 
dovranno essere protette con tettole o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. Gli accessori di sollevamento devono 
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 
atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Per il sollevamento dei 
materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. Per il sollevamento dei materiali pesanti e 
ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. ll gancio deve essere munito di 
interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. Prima di effettuare l'imbragatura del carico 
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:− utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi 
minuti;− utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico;− proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare 
le catene o le braghe;− effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo 
usando un tirante ad uncino;− prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello 
stesso;−  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di  comunicazione  con  il  gruista;−  ricevere  il  carico  solo  da 
posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;− verificare che il 
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 36 

 

Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Misure preventive e protettive 
 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:− devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare 
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;− devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, 
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono 
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di 
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti 
prospicenti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di 
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle 
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con 
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono 
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la 
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. Usare il più 
possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. Usare attrezzatura idonea in base al tipo di 
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. Afferrare 
il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle 
gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la 
testa. Mantenere la schiena e le braccia rigide. Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. ln caso di 
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 
minuti circa/ora). Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. L'accesso 
di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e 
durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. Le recinzioni, delimitazioni, 
segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando è possibile il passaggio o lo 
stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per 
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. Le postazioni fisse di lavoro 
devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli 
apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 
dovranno essere protette con tettole o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. Gli accessori di sollevamento devono 
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 
atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Per il sollevamento dei 
materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. Per il sollevamento dei materiali pesanti e 
ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. Il gancio deve essere munito di 
interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. Prima di effettuare l'imbragatura del carico 
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:− utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi 
minuti;− utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico;− proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare 
le catene o le braghe;− effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo 
usando un tirante ad uncino;− prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello 
stesso;−  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di  comunicazione  con  il  gruista;−  ricevere  il  carico  solo  da 
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posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;− verificare che il 
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 

 

 Organizzazione Prevista per la Gestione delle Emergenze 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay−out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
− organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
− informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
− dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
− stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 
 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi 
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del 
decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 

 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerle, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X 
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X 
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X 
Altri cantieri temporanei o mobili X 
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Numeri utili 

Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 

 
 
 
 

Telefoni di emergenza  

Pronto soccorso; Elisoccorso: 118 

Vigili del fuoco: 115 

Polizla : 113 

Carabinleri : 112 

Azienda ULSS n. 6 Euganea 049 9822145 

Ispettorato territorlale del Lavoro: 049 8769111 

ENEL (segnalazione guasti): 800 846003 

Telecom : 182 Guasti; 1331 (assistenza scavi) 

Comune ufficio tecnico: 049 8204393 

Polizla municipale : 049 8205100 

Coordinatore fase di progettazione  

e Coordinatore fase di esecuzione : 335 650 93 85 

Direttore dei lavori: 049 8204393 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; 
a tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo 
in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e 
cellulare per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta 
di pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è 
indicato nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 
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Procedura emergenza antincendio 

Procedura emergenza antincendio − istruzioni operative 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 

<<scheda lavoratore>> 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, 
presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, 
comunicando: 
a) il proprio nome 
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d) se sono coinvolte persone. 

 
− Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte del 

capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

− Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro 

previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

− Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative Scheda «Addetti antincendio» 
− Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in 

corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
− Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 
− Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
− Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
− Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori 

o gli idranti. 
− In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza. 
− Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
− All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 

Presidi per la lotta antincendio 

Presidi per la lotta antincendio 

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea Categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la 
presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere 
raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano 
camblati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti 
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso 
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per 
l’estintore a polvere è necessario: 
−sollevare la bombola per la maniglia di presa, 
−sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma, 
−porsi nella posizione a favore del vento, 
− tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma 
− erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco 
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Relazione sulla Organizzazione del Cantiere 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone 
e dei veicolo  evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di 
lavoro e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 

Particolare attenzione deve essere posta alle attività scolastiche del plesso limitrofo esistente. Vista 
la pecullarità del sito, limitata viabilità del quartiere, sensi unici, ubicazione di scuole, zone a verde, 
ecc., potranno insistere nelle aree limitrofe limitazione di circolazione dei mezzi in determinate ore del 
giorno.  

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed 
andamento tali da non   costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno 
rispondere al punto 1 dell'allegato XVILI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 
Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienici e assistenza dimensionati in modo da risultare 

consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi Lay−out di cantiere) con 
caratteristiche rispondenti all’allegato XILI deI D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di Lavoro per i pasti o nei cantieri 

in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi 
ed insalubri  devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono 
transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza 
dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle 
pareti degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate 
anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. 

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente 
si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere 
al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei 
mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre 
la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole 
o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicenti 
il vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute con tavole e robusti paletti. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le 
opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di 
lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune 
segnalazioni spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatole e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio 
dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve 
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essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli 
opportuni. 

Le andatole devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a 
distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico. 
Le andatole e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 
adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in 
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di 
scrupolosa pulizia. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi 
lay−out di cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori 
occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
− il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione; 
− le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
− sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
− la porta sarà potata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il 
bagno è libero od occupato; 
− il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che 
all'interno si formino cattivi odori; 
− la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale 
e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
− la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 
meteorologica e della numerosità dell'utenza; 
− in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 
pressione. 
 

Impianti - Impianto elettrico di cantiere 
 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di 
consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore unipolare (entro tre metri dal contatore), il cui 
distacco toglie tensione a tutto l'impianto. 

Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con un interruttore generale magnetotermico 
opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto 
di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3−0.5A). 

Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439−4 (CEI 17−13/4) ed 

avere grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64−17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di 

una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del 
tipo o numero d'identificazione; EN 60439−4, la natura e il valore nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
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Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a 
chiave può assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
− per posa mobile, da cavi del tipo H07RN−F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 
all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e 
mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
− nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore 
a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23−12) e approvate da IMQ, con 
grado di protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale 
da Id=0,03˚. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a 
circuito aperto. 

 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
− mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 
contatto (ul) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT − senza 
propria cabina di trasformazione − la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza 
dell'impianto di terra di valore massimo pari a rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento 
in 5 secondi del dispositivo di protezione.) 

 
− mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

 
− per mezzo di luoghi non conduttori; 

 
− per separazione elettrica. 

 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi,) possono essere di 
tipo ordinario (norma CEI 64−8). 

 
10 Analisi delle attività svolte nel cantiere 

Elenco delle fasi lavorative 
▪ Tracciamenti 
▪ Posa tirafondi per pilastri metallici 
▪ Fondazioni in cls armato (1) 
▪ Pareti contro terra in cls armato 
▪ Pilastro in cls prefabbricato 
▪ Scale in cls armato gettato in opera 
▪ Strutture verticali ed orizzontali in legno lamellare 
▪ Strutture inclinate in legno tradizionali 
▪ Solaio a pannelli in c.a.p. 
▪ Copertura in c.a. prefabbricato (copponi) 
▪ Scavo trincee a profondità superiore a m. 1,50 
▪ Scavo trincee a profondità inferiore a m. 1,50 
▪ Rinfianco e rinterro con mini escavatore 
▪ Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura 
▪ Posa tubi e opere prefabbricate per acqua potabile 
▪ Delimitazione lavori 
▪ Chiusura di tracce e fori 
▪ Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 
▪ Realizzazione fori su pannelli prefabbricati 
▪ Verniciatura opere in ferro 
▪ Tinteggiatura pareti esterne 
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▪ Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 
▪ Montaggio controsoffitti in cartongesso 
▪ Operazioni di pompaggio 
▪ Operazioni finali e di uscita dal cantiere 
▪ Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa 
▪ Impermeabilizzazione fondazioni con fogli plastici 
▪ Coibentazione del manto di copertura 
▪ Manto di copertura con moduli fotovoltaici integrati 
▪ Montaggio pannelli piani su coperture piane 
▪ Installazione impianti di fonia e dati in rete 
▪ Impianto contro le scariche atmosferiche 
▪ Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 
▪ Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
▪ Posa cavi e conduttori 
▪ Lavori su quadri elettrici 
▪ Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione 
▪ Adduzione e scarico acque (2) 
▪ Impianto fognario interno con tubazioni in PVC 
▪ Impianto idrico antincendio 
▪ Impianto idrico sanitario 
▪ Montaggio idro−sanitari e accessori vari 
▪ Posa delle apparecchiature igieniche 
▪ Posa delle tubazioni 
▪ Montaggio infissi esterni in PVC 
▪ Montaggio infissi interni in PVC 
▪ Montaggio infissi interni in legno 
▪ Montaggio ringhiere per recinzioni in ferro 
▪ Posa in opera di elementi metallici 
▪ Montaggio converse, canali, scossaline con cestello 

▪ Montaggio di pluviali 
▪ Divisori in cartongesso 
▪ Pavimenti di varia natura 
▪ Realizzazione di rivestimenti 

▪ Sistema a cappotto con lana di roccia facciata esterna 
▪ Scavi di sbancamento a macchina 
▪ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
▪ Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
▪ Opere di giardinaggio 
▪ Marciapiedi 
▪ Massetti esterni in conglomerato cementizio 
▪ Recinzione e cancello metallici 
▪ Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
▪ Posa tubi in acciaio con saldatura per testa 
▪ Posa di condutture in materiale plastico pesante 
▪ Vespaio areato con iglù o cupolette in PVC 
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Tracciamenti 

Categoria Strutture di fondazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o 
di legno e di cavalletti di legno per l'individuazione in sito dei vertici della pianta 
dell'opera da realizzare secondo le previsioni di progetto. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 

Attrezzature 

▪ martello 
▪ Pala 
▪ Piccone 
▪ Trapano elettrico 
▪ utensili elettrici portatili 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere medio 

Procedure 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
−− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa tirafondi per pilastri metallici 

Categoria Strutture di fondazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase di lavoro consiste nella posa in opera di tirafondi, di ancoraggio delle strutture 
metalliche, su gabbie di armatura per fondazioni in c.a. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
▪ Avvitatore elettrico 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 
Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Procedure 
[Caduta di materiale dall'alto] 
− Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
− Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
− Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
− Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
− Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilanceri e cassoni). 
− Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere 
effettuati da personale abilitato e coadivuati con l'ausilio di un preposto. 
− Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 
− Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
− Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
− Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30˚ e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
− Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
− Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
− Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
− Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilancere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallettes. 
− Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
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− Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
− Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
− Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Fondazioni in cls armato (1) 

Categoria Strutture di fondazione 
 
 
 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con 
fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo: 
− formazione dei piani di lavoro; 
− approvvigionamento dei materiali; 
− casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
− posa ferro lavorato; 
− getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
− disarmo. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 
 
 
 

Attrezzature 

! 
! 
! 
! 
! 
! 
! 
! 
! 
! 
! 

Accessori per sollevamento 
Autobetoniera 
Autocarro 
Autocarro con gru 
Autopompa per calcestruzzo 
Martello 
Pulisci tavole 
Sega circolare portatile 
Teneglie 
Utensili elettrici portatili 
Vibratore per calcestruzzo 

 

 

Opere provvisionali ! 
! 

Protezioni aperture verso il vuoto 
Scale a mano 

 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
−Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
− Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
− Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
− Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
− Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
− Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
− Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
− Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
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prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
− Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
− Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
− Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− Confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
− Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente. 
− Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
− Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
− Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
− nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa 
area. 
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Pareti contro terra in cls armato 

Categoria Strutture controterra 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la formazione di muro controterra in 
conglomerato cementizio armato. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 
 
 
 

Attrezzature 

▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Autopompa per calcestruzzo 
▪ Piegaferro 
▪ Pompa manuale per disarmante 
▪ Pulisci tavole 
▪ Sega circolare portatile 
▪ Trancia ferro 
▪ Vibratore per calcestruzzo 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche medio 

Rumore medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
− Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
− Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
− Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
− Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
− Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
− Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
− Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
− Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
− Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
− Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatole ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In 
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cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni 
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal 
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto 
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
−Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
− Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
− Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
− Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
− Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
− Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
− Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
− Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

 
[Rumore] 
− Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
− Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
− Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 
[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
− Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
− Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
− Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
− Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
− Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
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− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
− copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
− Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNl EN 1263−2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNl EN 1263−2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
− Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 10˚. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 30˚. 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto 
di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e 
deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
− Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a quote 
diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere 
garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici per 
essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione 
di inquinanti aerodispersi: 
a) impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di 
contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed 
equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
− Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente. 
− Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
− cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
− Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 
 

[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
−− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
− nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa 
area. 
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Solaio a pannelli in c.a.p. 

Categoria Strutture orizzontali e di collegamento 
 
 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la formazione di solaio in c.a.p., costituito da porzioni di solaio 
strutturalmente finite che vengono accostate in cantiere e sigillate fra loro, sono compresi 
l'imbracatura pannelli solaio su automezzo e sollevamento per lo scarico. Elevazione in 
quota, collocamento in opera, ripartizione, centraggio e allineamento, getto del 
calcestruzzo. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 
 

Attrezzature 

▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Autogrù 
▪ Autopompa per calcestruzzo 
▪ Martello 
▪ Trapano elettrico 

 

Opere provvisionali ▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati Alto 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
− Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
− Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
− Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
− Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal libretto 
e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
− Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 2O cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato interno 
o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 2O cm. 
− Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
− Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto 
laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
− Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
− Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori 
in caso di eventi meteorici eccezionali. 
− Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatole ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 3O. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni 
necessarie a: 
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a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per I’uso. 
− IL Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuaLe fornito daI 
fabbricante. Le ruote durante I’uso devono essere bIoccate con dalla stabilizzatori. La salita e La discesa deve essere 
interna impiegando Le apposite scaLette e botoLe. Durante La fase Lavorativa il piano di Lavoro deve essere protetto 
sui i 4 Lati. IL ponte deve essere utilizzato secondo il manuaLe d’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i Lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuaLe d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− Controllare prima dell’uso che Le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti daI 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere Larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impaIcato in Legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
[Caduta di materiale dall’alto] 
− Le forche semplici possono essere utilizzati soIo per operazioni di scarico dei materiali. 
− Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare La sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
− manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo Le indicazioni deI fabbricante e verifica periodica annuale. Dalla 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
− Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
− Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilanceri e cassoni). 
− Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadivati con I'ausilio di un preposto. 
− Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo Le indicazioni 
fornite daI costruttore e dalla normativa vigente. 

 
− Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) uItimo tratto inclinato, fine di ridurre La veIocità di fuoriuscita deI materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente Iontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoItre essere posta ad 
aItezza tale da evitare La formazione di poIvere o di pericoIosi rimbaIzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad aItezza non superiore ai due metri daI piano di raccoIta, 

 
[Investimento da veicoli nell’area di cantiere] 
− Coordinare La movimentazione dei mezzi quaIora dalla autisti non godano della compLeta visuaLe, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e dalla ostacoIl ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare I'entrata/uscita dei non addetti ai Lavori; provvedere alla  
sospensione/ripresa di eventuali Lavorazioni aI fine di garantire I'incoIumità di mezzi e persone. 

 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
−Piano di montaggio degli elementi prefabbricati. 
IL fornitore dei prefabbricati e La ditta di montaggio, ciascuno per i settori di Loro specifica competenza, sono tenuti 
a formuLare istruzioni scritte corredate da relativi disegni ilIustrativi circa Le modalità di effettuazione delle varie 
operazioni e di impiego dei vari mezzi aI fine della prevenzione degli infortuni. TaIi istruzioni dovranno essere 
compatibili con Le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

 
−Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da Lavoratori fisicamente idonei, sotto La guida di persona 
esperta. 
− Le operazioni di montaggio o smontaggio devono essere immediatamente sospese in presenza di condizioni meteo 
avverse (forte vento, pioggia, neve). 
−Le operazioni di movimentazione devono essere sospesi se La veIocità deI vento supera i 60 km/h. 
−In tutte Le fasi transitorie di montaggio/smontaggio dovrà essere assicurata La stabilità dei singoIi elementi e delle 
parti già assemblate. 
−La regolazione degli elementi prefabbricati durante La posa deve avvenire con I'ausilio d'attrezzature idonee (Leve, 
palanchini, binde) e con dei elementi tenuti sollevamenti da apparecchi di sollevamento. 
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−Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
−I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara indicazione della 
loro portata massima ammissibile. 
−Qualora un operatore alla guida di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non può osservare 
l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le informazioni 
utili, deve essere designato un capo manovra in comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure 
organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori. 
−I carichi sospesi non devono rimanere senza sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di pericolo sia precluso 
e il carico sia stato agganciato e sistemato con la massima sicurezza. 
− Spianamento e getto di massetto per area di stoccaggio orizzontale degli elementi. 
− Manutenzione degli elementi di sostegno provvisori. 
− Controlli iniziali e periodici delle attrezzature e degli accessori di sollevamento secondo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e dalla normativa vigente. Gli esiti dei controlli devono essere conservati in cantiere. 
− Controllo dell’integrità delle delimitazioni e della segnaletica di sicurezza. 
− Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di persona esperta 
(assistente al montaggio). 
− Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbraco dei pezzi. 
− Sollevamento in opera degli elementi prefabbricati a mezzo gru o autogru. 
− Ricevimento, posizionamento, stabilizzazione dei pezzi in opera ed eventuale allestimento o completamento in opera 
delle predisposizioni antinfortunistiche. 
− Integrazione armature, collegamento definitivo dei pezzi, sigillature. 
− Tracciamenti ed assistenza al montaggio. 
− Le operazioni di posa devono essere dirette da un preposto (capo−squadra) a ciò espressamente designato. 
− Per il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni casistica 
e peso degli elementi prefabbricati. 
− Prima di ogni operazione occorre controllare che la gru sia eqiuipaggiata con il corredo adatto al tipo di elemento 
da sollevare. 
− Durante tutte le manovre il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o 
accelerazioni. 
− Ogni manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico. 
− In situazioni meteorologiche negative, il gruista deve attendere l’autorizzazione del responsabile del cantiere, il quale 
deciderà se proseguire o sospendere le cooperazioni di montaggio. 
− Gli elementi prefabbricati devono essere montati con ordine procedendo da un estremo all’altro della costruzione 
secondo le indicazioni di progetto. 
− Il preposto al montaggio deve verificare il rispetto dell’ordine di montaggio. 
− Gli elementi prefabbricati che presentano anomalie negli inserti per l’aggancio agli apparecchi di sollevamento e 
negli affranchi per le predisposizioni antinfortunistiche devono essere scartati. 
− La velocità massima del vento ammessa per non interrompere il lavoro di montaggio deve essere determinata in 
cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del tipo particolare di apparecchio di 
sollevamento usato. 
− Non utilizzare gli apparecchi di sollevamento, di regola, se la velocità del vento supera i 60 km/h. 
− Le reti devono essere montate secondo le indicazioni del manuale d’uso e risultare posate il più vicino possibile al 
piano di lavoro. Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l’altro delle reti. 
− Verificare lo stato delle reti di protezione e degli accessori di ancoraggio. 
− Canalizzazione del traffico veicolare pesante lontano dalle postazioni fisse di lavoro e dalle aree di passaggio pedonali. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In 
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni 
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere 
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interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui 
i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore 
e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 
[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
− Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
− Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
− Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
− Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
− Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
− Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
− Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263−2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263−2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
− Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 10˚. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 30˚. 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro 
e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
− Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
− Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
− Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30˚ e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
− Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
− Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
− Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
− Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilancere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallettes. 
− Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
− Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
− Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
− Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
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semoventi a braccio telescopico. 
 

[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici per 
essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
La caduta di persone dall'alto durante le lavorazioni deve essere impedita con misure e apprestamenti adatti a garantire 
condizioni di sicurezza, in particolare: 
− Parapetto con montanti metallici tipo “delta”, correnti e tavole fermapiede in legno. 
− Parapetto con montanti metallici ad innesto e correnti tubolari. 
− Parapetto con montanti metallici ad innesto, correnti metallici e tavola fermapiede. 
− Protezione costituita da doppla tesatura di cavi metallici ancorata alle strutture verticali. 
− Protezione costituita da tesatura di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle 
imbracature di sicurezza. 
− Pannelli in grigliati metallici antisfondamento per la protezione di botole, asole, lucernari. 
− Rete di protezione anticadute di Tipo S conforme alla norma UNl EN UNl EN 1263−03 da posizionare sotto la 
copertura e/o i lucernari. 
− Reti di sicurezza da applicare all’orditura principale. 
− Ponte a torre su ruote conforme alla norma UNl HD 1004. 

 
Nei lavori in quota in assenza di apprestamenti le condizioni di sicurezza devono essere garantite utilizzando: 
− Piattaforma di lavoro e relativa scala di accesso da applicare in testa ai pilastri. 
− Piattaforma di lavoro da applicare lungo le travi principali. 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 
− Castello metallico con rampe scale. 

 
La caduta di materiali dall'alto o lo schiacciamento di lavoratori deve essere impedito con misure e apprestamenti adatti a 
garantire condizioni di sicurezza, in particolare: 
− Sollevamento degli elementi con autogrù con bilancere a trave predisposto per due punti di attacco regolabili in linea, 
funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Sollevamento degli elementi con autogrù con bilancere a doppla trave predisposto per quattro punti di attacco regolabili 
ai vertici, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Elementi di sostegno provvisorio dei pannelli verticali costituiti da puntelli metallici regolabili articolati in testa e al piede, 
predisposti per il collegamento a fori passanti in testa ed a zoccoli al piede. 

 
Nell'organizzazione delle lavorazioni è necessario: 
− Predisporre aree e piste che garantiscono condizioni di sicurezza (larghezza delle carregglate ampla, spazi di salvaguardla, 
distanza di sicurezza da aree con personale). 
− Predisporre aree e piste su terreni con portata adeguata al peso dei mezzi. 
− Delimitare il perimetro esterno delle lavorazioni con rete plastificata o metallica, nastri e cavalletti. 
− Prevedere vie esclusive per il transito dei mezzi pesanti. 
− Prevedere area di scarico per la posa degli elementi vicino alle lavorazioni. 
− Prevedere piazzole di sosta per l’autogrù che garantiscono condizioni di sicurezza in termini di portata. 

 
− Le aree di lavoro devono essere illuminate adeguatamente in caso di lavoro notturno o scarsa visibilità. 
− La presenza del rischio deve essere segnalata con i cartelli del rischio. 
− l mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnali lampeggianti e acustici durante le    manovre e 
le fasi operative. 

Misure di coordinamento 
[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 

 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
[Lavori di montaggio/smontaggio prefabbricati] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di montaggio/smontaggio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di montaggio (smontaggio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di montaggio o smontaggio e attività manuali 
differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area più attività di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati 
diversi. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura 

Categoria Allacciamenti impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette 
d'ispezione, simili) per fognatura. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con cesoia idraulica 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Terna 
▪ utensili manuali 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere medio 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa 
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
− Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di ventilazione, 
presenza di microrganismi, ecc.). 
− Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
− Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
− Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
− Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
− Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si procede 
nei lavori di scavo. 
− Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
− Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
− Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
− Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio per 
lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
− Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
− Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
− Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
− Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
− Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
− Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
− Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di collegamento 
con l’esterno. 
− E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro disposizione 
mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
− Per gli scavi o cuniculi in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone 
e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
− Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
− un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
− I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un dispositivo 
rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
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Misure preventive e protettive 

[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici per 
essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
− Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
− Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
− Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti sui 
lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
− Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estermità superiori. 
− Attrezzature elettriche portatili con marcatura lMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materla di 
sicurezza elettrica. 
− Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEl o 
norme tecniche pertinenti. 
− Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
− ln caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovore tubazioni per l'eliminazione 
delle acque all’interno del pozzo. 
− llluminazione artificiale in caso di lavori notturno. 

 
ln presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
− ln caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed evitare 
la loro diffusione all’interno. 
− Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
− Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e per 
apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
− Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
− Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
− lmbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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Posa tubi e opere prefabbricate per acqua potabile 

Categoria Allacclamenti impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa tubi in ghisa o in acclaio con giunti a bicchlere e relative opere prefabbricate 
(pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con cesoia idraulica 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Terna 
▪ utensili manuali 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa 
di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
− Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di ventilazione, 
presenza di microrganismi, ecc.). 
− Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
− Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
− Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
− Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
− Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si procede 
nei lavori di scavo. 
− Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
− Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
− Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
− Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio per 
lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
− Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
− Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
− Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
− Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
− Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
− Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
− Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di collegamento 
con l’esterno. 
− E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro disposizione 
mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
− Per gli scavi o cuniculi in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone 
e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
− Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
− un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
− I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un dispositivo 
rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, cO, O2 e gas combustibili. 
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Misure preventive e protettive 
[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici per 
essere chiaramente visibili. 
− l passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
− Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
− Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
− Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti sui 
lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
− Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appogglata, ancorata alle estermità superiori. 
− Attrezzature elettriche portatili con marcatura lMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materla di 
sicurezza elettrica. 
− Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEl o 
norme tecniche pertinenti. 
− Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
− ln caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovore tubazioni per l'eliminazione 
delle acque all’interno del pozzo. 
− llluminazione artificiale in caso di lavori notturno. 

 
ln presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
− ln caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed evitare 
la loro diffusione all’interno. 
− Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 
Per gli interventi di emergenza è necessarrio predisporre: 
− Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e per 
apprestare immediatamente i primi soccorsi essenzlali. 
− Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
− Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
− lmbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[lnvestimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
lncaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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Delimitazione lavori 

Categoria Allacciamenti impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Delimitazione area di lavoro e aree depositi. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Opere 
provvisionali 

▪ Scale a mano 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
− Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi fra i 
mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
− Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di 
eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
− Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggianti e segnali acustici per 
essere chiaramente visibili. 
− I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 
− Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
− nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Tinteggiatura pareti esterne 

Categoria Finiture esterne 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Tinteggiatura di pareti esterne. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 

 
Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 

 
Sostanze pericolose ▪ Acqua ragia 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto per lavori su facciate Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
− Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
− Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate quelle 
lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta. 
− Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
− ll ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PlMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che devono 
portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
− ll montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di 
preposto formato. 
− Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
− ll ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o 
dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
− ll ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o 
aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
− Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
− Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto 
laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
− Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
− ll Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in 
caso di eventi meteorici eccezionali. 
− Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatole ed impalcati di servizio, balconi di carico e castelli 
di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed in ogni caso 
non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
− ln presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul ponteggio o 
sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a 
corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e 
dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, impalcato 
in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− ln cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, 
ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
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b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
−Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
− Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
− Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
− Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
− Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
− Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si 
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
− Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
− Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal 
produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
− Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il parapetto 
superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda. 
− Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio 
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di sicurezza. 
− Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure che 
permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo. 
Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con: 
− Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
− Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
− Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, larghezza 
90 cm e lunghezza 4 metri. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
− Ponteggio a sbalzo con elementi in legno. 
− Ponteggio a sbalzo con elementi metallici. 
− Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e 
deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
− Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a quote 
diverse. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione 
di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 
significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− Confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di 
contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed 
equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto per lavori su facciate] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto 
indicato nel piano. 
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Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 

Categoria Finiture interne 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ! Utensili manuali  

 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Ponti su cavalletti 

 
Sostanze pericolose ! Acqua ragia  

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
− ll ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PlMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che devono 
portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
− ll montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza di 
preposto formato. 
− Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere registrati. 
− ll ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal libretto e/o 
dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
− ll ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato interno o 
aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
− Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
− Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancelletto 
laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse. 
− Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
− ll programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione lavori in 
caso di eventi meteorici eccezionali. 
− Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatole ed impalcati di servizio, balconi di carico e castelli 
di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed in ogni caso 
non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più 
del dieci per cento la sezione di resistenza. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura di 
cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− l sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme 
o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNl EN 12631 devono essere montati da personale competente. ln cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni 
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− ll Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. Le 
ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impiegando le 
apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. ll ponte deve 
essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a 
corredo. 
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− controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore 
e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
−controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
− Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
− Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
− Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
− Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
− Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
− Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
− Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti 
dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
− Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
− Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
− Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
− Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
− Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
− copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
− Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263−2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
− Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263−2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
− Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 10˚. 
− Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per superfici 
con inclinazione non superiore a 30˚. 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto 
di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro 
e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
− Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
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− Scala sviluppabile su carro. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione di 
inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 
significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− Confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di 
contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed 
equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
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Operazioni di pompaggio 

Categoria Fornitura e getto del calcestruzzo 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Operazioni di pompaggio calcestruzzo con la pompa 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autopompa per calcestruzzo 

 
Sostanze pericolose ▪ calcestruzzo 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti o 
limitrofe. 

Procedure 

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude] 
− Rimanere a distanza di sicurezza da linee aeree in tensione che possono interferire con i movimenti del braccio, se 
necessario far disattivare la linea. 
− Richlesta agli Enti proprietari di disattivazione o segregazione delle linee. 
− Inizio lavori solo con linee disattivate o segregate. 
− Protezione delle linee elettriche aeree con palizzate in legno infisse nel terreno costituite da pali e stringhe orizzontali a 
distanza di 1 metro. 
− Lavori con linee in tensione solo a distanza di sicurezza. 
− Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 
che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 
tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 
attrezzatura a distanza di sicurezza. 
− La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 
tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza 
non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche 

 
[Rumore] 
− Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
− Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
− Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 
[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude] 
Per la protezione dei lavoratori dal contatto con linea elettrica aerea nuda in tensione predisporre: 
− Segregazioni dell'area di rischio di contatto con recinzione metallica. 
− Macchine e mezzi meccanici con dimensioni o sagome da non urtare le linee elettriche aeree. 
− Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza. 
− Vie di transito veicolare distanti dalla linee elettriche aeree in tensione. 

 
Per la gestione delle situazioni di emergenza è necessario predisporre: 
− Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in caso 
di emergenza. 
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− Servizio antincendio ed evacuazione composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in 
caso di emergenza. 

 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
− Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente. 
− Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
− Cabina insonorizz ata per i mezzi meccanici. 
− Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 

 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
− nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
− non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Impermeabilizzazione coperture con guaina bituminosa 

Categoria Impermeabilizzazioni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Impermeabilizzazione di coperture con guaina bituminosa posata a caldo. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
Attrezzature ▪ Cannello per guaina 

 

 
Opere provvisionali 

▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con plastra 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Medio 

Lavori su coperture percorribili Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
− Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
− Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
− Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
− Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
− Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
− Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
− I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
− Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radlazioni caloriche e simili 
− Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
− Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione 
gas. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
− Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al 
cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 metri 
e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state 
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatole per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), 
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
− Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere 
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura 
definitiva. 
− In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla 
copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
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a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per I’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i Lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuaLe d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− controllare prima dell’uso che Le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti daI costruttore 
e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere Larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impaIcato in Legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− In cantiere o allegate aI Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti Le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte Le informazioni utili per: 
a) La corretta manipoLazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con Le mani sporche. 
−controllo dell’efficienza degIl impianti di ventilazione o aspirazione Localizzata. 
− Divieto di svoIgere Lavorazioni con più sostanze pericoIose contemporaneamente. 
− SceIta di sostanze chimiche non pericoIose. 
− SorvegIianza suIl’uso dei DPI previsti neILa scheda di sicurezza da parte deI preposto. 
− Sospensione dei Lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere La sicurezza e La salute dei 
Lavoratori. 
− Quando si è tenuti a Lavorare con prodotti contenenti soIventi in Iocall non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di Lavoro. 
− Sui posti di Lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a queIle strettamente 
necessaria. 
− IL posto di Lavoro e I’ambiente circostante vanno tenuti ben puIiti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di puIlzia  prescritti 
daI produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Incendio ed espIosione uso materiali pericoIosi] 
Per La protezione dei Lavoratori nei Lavori effettuati con materiali infiammabili, espIosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme Libere) predisporre: 
− Dellmitazione deI perimetro con teIl ignifughi. 
− Utilizzo di attrezzature di Lavoro (saIdatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
− Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera  potenzialmente 
espIosiva. 
− Segnalazione deI rischio con segnaLetica di sicurezza per informare i Lavoratori. 

 
Per La gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
− Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
− Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e Io spegnimento 
dell'incendio. 
− Per La sicurezza dei Lavoratori daI rischio incendio o espIosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od espIodenti. 
− Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
− Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per La protezione dei Lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
− Ponteggio a tubi e giunti, impaIcati in Legno e parapetti di aItezza oItre 1,20 daI piano gronda con tavole         fermapiede. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di caIpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui Laterali e parapetti di trattenuta di aItezza oItre 1,20 daI piano di gronda 
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− Per i tetti con un’inclinazione fino a 10˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di protezione 
dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa 
protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione tra 10˚ e 30˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di protezione 
dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa 
protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30˚ e 45˚,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
− Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45˚ indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere effettuati 
soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
− Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S   conforme alla 
norma UNI EN UNI EN 1263−2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 

 
Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di 
protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e 
deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere 
garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

 
[rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione 
di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 
significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− Confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di 
contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed 
equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed esplosione 
e attività con sorgenti di innesco. 
[Lavori su coperture percorribili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
[rischi da uso di sostanze chimiche] Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere 
messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in 
modo da rispettare quanto indicato nel piano 
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Coibentazione del manto di copertura 

Categoria Impermeabilizzazioni e isolamenti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) Coibentazione della copertura 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 

 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Scale a mano 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Medio 

Lavori su coperture percorribili Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
− Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
− Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
− Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
− Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
− Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilanceri e cassoni). 
− Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere 
effettuati da personale abilitato e coadivati con l'ausilio di un preposto. 
− Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite 
dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 
− Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
− Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
− Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
− Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
− Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
− Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
− Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
− I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere 
dotati di strumenti di rilevazione gas. 
− Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radlazioni caloriche e simili 
− Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
− Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione 
gas. 
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[Lavori su coperture percorribili] 
− Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al 
cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 metri 
e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state 
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatole per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), 
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
− Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere 
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura 
definitiva. 
− In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla 
copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore 
e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 6O cm, o 1,2O cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
− In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
− Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
−Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
− Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
− Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
− Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
− Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
− Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si 
deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
− Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
− Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
− In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti 
dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
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− Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
− Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30˚ e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
− Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
− Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio 
o copertura. 
− Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
− Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilancere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili 
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallettes. 
− Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
− Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
− Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
− Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi 
a braccio telescopico. 

 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
− Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
− Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
− Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera potenzlalmente 
esplosiva. 
− Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 

 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
− Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
− Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
− Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
− Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
− Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
− Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole fermapiede. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal 
piano di gronda. 
− Per i tetti con un’inclinazione fino a 10˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di 
questa protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione tra 10˚ e 30˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di 
questa protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30˚ e 45˚,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema 
di protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
− Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45˚ indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere 
effettuati soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
− Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S conforme 
alla norma UNI EN UNI EN 1263−2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 

 
Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
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− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e 
deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere 
garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
− Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione 
di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 
significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
− Confinamento con teli delle aree a rischio. 
− Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
− Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di 
contatto accidentale. 
− Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed 
equipaggiati da presidi sanitari. 
− Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
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Manto di copertura con moduli fotovoltaici integrati 

Categoria Impianti fotovoltaici 
 
 
 
 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Inserimento di moduli fotovoltaici integrati nel manto di copertura su tetto a falde Attività 
contemplate: 
− approvvigionamento delle tegole e delle stringhe di moduli fotovoltaici. 
− sollevamento in quota e posa in opera di tegole. 
− smontaggio di elementi di copertura in posizioni idonee al fissaggio delle dime e dei 
supporti. 
− approvvigionamento, sollevamento e montaggio degli elementi di supporto. 
− montaggio di pannelli fotovoltaici su supporti o telai preinstallati. 
− installazione di inverter di conversione cc/Ac e collegamento alla rete elettrica del 
campo di pannelli fotovoltaici. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 
 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Avvitatore a batterla 
▪ Trapano elettrico 
▪ utensili elettrici portatili 

 
 

Opere provvisionali 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con plastra 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

caduta di materiale dall'alto Medio 

Elettrocuzione Medio 

Lavori su coperture percorribili Medio 

Procedure 

[caduta di materiale dall'alto] 
− Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
− Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia 
intensa). 
− Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei 
controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
− controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
− controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilanceri e cassoni). 
− Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da 
personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
− Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite 
dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 
− Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 
[Elettrocuzione] 
− I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competente 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
− Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
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− Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
[Lavori su coperture percorribili] 
− Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al 
cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 metri e 
deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state rimosse, 
è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatole per ripartire il 
carico sull’orditura sottostante. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), utilizzare 
passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
− Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere perimetrali, 
coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura definitiva. 
− In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla copertura. 
Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura di 
cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche (piattaforme 
o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere deve 
essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere sempre a 
corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore e 
dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, impalcato 
in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
− Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
− Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30˚ 
e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
− Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
− Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o 
copertura. 
− Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
− Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilancere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in 
linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallettes. 
− Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
− Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
− Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
− Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a 
braccio telescopico. 

 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
− Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
− Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete−termico in possesso dei 
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requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17−13/4 e norme tecniche pertinenti. 
− Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 
− Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 
− Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
− Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materla di 
sicurezza elettrica. 
− Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
− Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
− Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole fermapiede. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura 
sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal 
piano di gronda. 
− Per i tetti con un’inclinazione fino a 10˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di protezione 
dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa 
protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione tra 10˚ e 30˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di protezione 
dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa 
protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30˚ e 45˚,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
− Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45˚ indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere effettuati 
soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
− Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S conforme alla 
norma UNI EN UNI EN 1263−2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 

 
Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di 
protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro e 
deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere 
garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel 
piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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Montaggio pannelli piani su coperture plane 

Categoria Impianti solari termici−acs 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

montaggio di pannelli solari piani su coperture inclinate previo assemblaggio e montaggio 
secondo le indicazioni di progetto 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature 
! 
! 
! 

Autocarro con gru 
Trapano elettrico 
utensili elettrici portatili 

 

 
Opere provvisionali 

! 
! 
! 

Parapetto metallico provvisorio universale a vitone 
Ponteggio metallico fisso 
realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

 

Sostanze pericolose ! Propilenglicole 1,2 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 
caduta di materiale dall'alto medio 

Lavori su coperture percorribili medio 

Procedure 
[caduta di materiale dall'alto] 
− Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
− Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia 
intensa). 
− manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
− controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
− controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilanceri e cassoni). 
− Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadivati con l'ausilio di un preposto. 
− Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a cotrolli iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite 
dal costruttore e dalla normativa vigente. 

 
− Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
− Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al 
cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2 metri 
e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori. 
− Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state 
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatole per ripartire 
il carico sull’orditura sottostante. 
− Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.), 
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti. 
− Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere 
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura 
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definitiva. 
− In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla 
copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti. 
− Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
− I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
− Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
− Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo. 
− Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal costruttore 
e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
− Le passerelle o andatole devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
− Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
− Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30˚ e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
− Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
− Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
− Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
− Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilancere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili 
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
− Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallettes. 
− Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
− Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
− Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
− Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi 
a braccio telescopico. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre: 
− Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole fermapiede. 
− Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal 
piano di gronda. 
− Per i tetti con un’inclinazione fino a 10˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno 
di questa protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione tra 10˚ e 30˚ si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di 
protezione dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di 
questa protezione. 
− Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30˚ e 45˚,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema 
di protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione. 
− Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45˚ indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere 
effettuati soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili. 
− Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticadute di Tipo S conforme 
alla norma UNI EN UNI EN 1263−2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari. 
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Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre: 
− Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto 
di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
− Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavoro 
e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere 
garantiti con l'utilizzo di: 
− Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
− Ponte sviluppabile su carro. 
− Scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinchè: 
− nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
− nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
− non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
− non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 
[Lavori su coperture percorribili] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 

 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO PER L’EMERGENZA SANITARIA  
PANDEMIA COVID-19 
PREMESSA  
Il presente coordinamento costituisce integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento ed è stato 
redatto dal Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE).  
Resta inteso che è fatto obbligo ad ogni affidataria e ad ogni esecutrice estendere la conoscenza e la 
divulgazione del sottoscritto coordinamento anche a fornitori, consulenti, prestatori di servizi e a nuovi 
sub affidatari che dovessero, per qualsiasi ragione accedere al cantiere.  
È obbligo della Stazione Appaltate e per suo conto dal Committente o dal R.L. provvedere ad estendere 
il presente protocollo a tutto l’Ufficio di Direzione dei Lavori, e  ai Collaudatore/i e ad ogni figura 
professionale dovesse essere introdotta in cantiere.  
È fatto obbligo parimenti alla Stazione Appaltate e ad ogni affidataria/esecutrice estendere il presente 
protocollo ad ogni persona che a qualunque titolo dovesse accedere alle aree di cantiere e/o agli uffici 
di cantiere qualora questi siano collocati esternamente alle aree recintate di cantiere.  
Si ricorda che, per quanto possibile, in relazione al contenimento della pandemia che l’introduzione di 
nuove persone non direttamente interessate ai lavori in cantiere è assolutamente sconsigliata.  
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 
tutta la popolazione.  
Secondo le linee guida OSHA (Occupational Safety Health Association) gli ambienti di lavoro possono 
essere classificati in 4 classi in relazione al rischio di infezione (da INDICAZIONI PER IL RIENTRO 
AL LAVORO NELLE ATTIVITA’ NON SANITARIE Allegato II comunicazione della Direzione 
centrale salute politiche sociali e disabilità prot. 009310/P del 12/04/2020 e s.m i, e in seguito il DPCM 
07/09/2020):  
a) Molto alto per personale sanitario che esegue manovre invasive che espongono ad aerosol (terapia 
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intensiva, ecc.) (non discusso in questo contesto) ; 
b) Alto per personale sanitario e addetti all’assistenza alla persona (non discusso in questo contesto) ; 
c) Medio per persone a contatto con il pubblico (addetti alle vendite, supermercati, ecc.) ; 
d) Basso per altri lavoratori non esposti a persone/malati e che non devono lavorare a contatto 
ravvicinato (inferiore a 2 metri con altre persone); 
Inoltre ricordiamo alcuni aspetti della trasmissione del virus:  
1. Il virus si trasmette principalmente da altre persone con cui veniamo in contatto (a distanza inferiore 
ai 2 metri) ; 
2. Il virus si trasmette attraverso le goccioline respiratorie che un malato o un portatore emette durante 
la tosse o uno sternuto. È possibile che micro goccioline persistano nell’aria ambiente per cui è 
necessario ventilare frequentemente gli ambienti di lavoro. Per questo motivo è necessario usare una 
mascherina protettiva semplice (non usare maschere con valvola);  
3. È possibile che il virus presente sulle superfici venga trasportato dalle mani alla bocca, al naso e alle 
congiuntive, ma si ritiene che questa non sia la via principale dell’infezione. Per tale motivo è necessario 
disinfettare le superfici e lavarsi frequentemente le mani.  
4. Le persone sintomatiche sono quelle che diffondono il virus in grande quantità, per questo è 
importante restare a casa anche quando sono presenti lievi sintomi a carico delle vie aeree, olfatto e 
gusto. 
Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
dell’Autorità Sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando attraverso specifici protocolli che dovranno da loro essere 
adottati tutte le misure di sicurezza che devono essere osservate dai lavoratori ad integrazione di quelle 
già predisposte presente coordinamento. 
b). OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO  
Obiettivo del presente coordinamento è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti le informazioni necessarie che devono 
essere adottate per contrastare la diffusione del COVID-19.  
Il coordinamento pertanto dovrà essere applicato, parimenti ai protocolli redatti dalle singole imprese e 
rispettato da tutte le maestranze del cantiere e da chiunque e a qualunque titolo sia introdotto nello stesso 
e i Preposti al controllo della sua applicazione sono nell’ordine i Datori di Lavoro delle Affidatarie e 
delle Esecutrici ed i loro delegati come per altro, ognuno per la propria parte e competenza, il 
Committente/RL anche attraverso l’azione del CSE.  
c). RIFERIMENTI  
• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18  
• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – 14 marzo 2020 DPCM 11 marzo 2020  
• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6  
• Protocollo condiviso 24 Marzo 2020  
• DPCM 10 aprile 2020 e s.m.i, ultimo in ordine di tempo 07/09/2020 
• Ogni altra disposizione legislativa che dovesse essere emanata a seguito della condivisione del 
presente coordinamento.  
d). INFORMAZIONE  
Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente coordinamento dovranno 
essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto 
contenuto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento del Cantiere e costituire aggiornamento dei Piani 
Operativi redatti da ogni singola impresa e dei protocolli da queste definite ai sensi e per i disposti di 
cui al D.P.C.M. 11 marzo 2020 e s.m.i 
Per quanto attiene ai Lavoratori Autonomi sarà fatto obbligo anche per loro il rispetto scrupoloso di tutte 
le disposizioni del presente protocollo ai sensi e per i disposti di cui al comma 1 dell’articolo 94 del 
D.Lgs 81/08.  
Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmettere il presente coordinamento ai propri fornitori, 
sub affidatari e lavoratori autonomi dandone, quando richiesta evidenza al Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione.  
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Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 
disposizioni di sicurezza contenute nel loro “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le 
disposizioni legislative anti-COVID, facendo prendere visione della segnaletica esposta. 
All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e altri 
baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita cartellonistica 
informativa.   
In particolare, le informazioni riguardano:  
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
• La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);  
• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  
• L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  
e). MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE  
Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro.  
Da parte dei Datori di Lavoro è da favorirsi che il controllo della temperatura personale sia anticipato il 
prima possibile rispetto all’ingresso in cantiere addirittura in maniera autonoma da parte del lavoratore 
presso la propria abitazione, e/o comunque prima della salita del lavoratore sul mezzo di trasporto in 
cantiere (dotare ciascun autista /mezzo di termometro). A carico di ogni Datore di Lavoro il possibile 
controllo della rispondenza della autocertificazione del lavoratore comunque prima dell’accesso di 
questi in cantiere. Analogamente da parte dei Lavoratori Autonomi.  
Il CSE potrà richiedere al Datore di Lavoro e/o al Lavoratore Autonomo comprova di aver adottato una 
procedura che attesti il controllo della temperatura corporea dei lavoratori prima di accedere in cantiere. 
Durante l’esecuzione dei lavori il CSE dovrà essere periodicamente informato del mantenimento 
corretto della procedura di controllo e potrà a sua volta richiedere verifiche a campione.  
Le persone con temperatura corporea superiore a 37,5°C saranno momentaneamente isolate e comunque 
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nei locali di cantiere quali spogliatoi ed uffici e nelle 
infermerie ove presenti, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante 
e seguire le sue indicazioni.  
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi 
al COVID-19 secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 
del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).  
È opportuno che per il tramite dell’Affidataria venga tenuto un registro delle presenze in cantiere 
suddiviso per imprese di appartenenza e per squadre di lavoro; tale registro viene costituito per 
consentire, per quanto possibile, la massima tracciabilità dei contatti avuti da ogni soggetto in cantiere. 
Qualora i lavoratori autonomi svolgano la loro attività in collaborazione con lavoratori di altra impresa 
dovranno essere inquadrati nella specifica squadra di appartenenza.  
Tale elenco sarà a disposizione del CSE anche tramite invio allo stesso per posta elettronica.  
A cura del Direttore dei Lavori sarà comunicato, al CSE, la formazione dell’Ufficio di Direzione dei 
Lavori e le sue eventuali variazioni.  
È opportuno che il CSE venga sempre informato da chiunque intenda a qualunque titolo far accedere 
personale in cantiere al fine rendere edotta l’affidataria, le esecutrici ed i lavoratori autonomi della 
possibile interferenza.  
Il CSE provvederà a periodici controlli dell’efficienza del suddetto elenco sulla base della numerosità 
delle presenze e delle squadre di lavoro.  
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f). MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  
Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate da parte della Affidataria procedure di 
ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con i lavoratori in forza nel cantiere.  
Dette modalità saranno condivise da parte del Datore di Lavoro della Affidataria inizialmente in linea 
generale con il CSE e successivamente adeguate alle necessità giornaliere del cantiere.  
A cura della Affidataria sarà individuato il Preposto, o suo sostituto, responsabile del rispetto di dette 
procedure.  
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun 
motivo.  
Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro da ogni altro lavoratore.  
Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve 
avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione 
idroalcolica).  
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è opportuno che vengano individuati/installati 
servizi igienici dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori e deve essere garantita una 
adeguata pulizia.  
Per i fornitori di calcestruzzo con betoniere e pompe per i quali è indispensabile dover scendere dalla 
macchina per approntare la stessa allo scarico tale attività sarà eseguita dal solo operatore a distanza di 
sicurezza (superiore a ml 1,00) da ogni altro lavoratore. Tutte le comunicazioni dovranno avvenire tra 
operatori di macchina e lavoratori addetti alla stesa del calcestruzzo secondo segnali gestuali di cui 
all’allegato XXXII del D.Lgs 81/08. I fornitori di calcestruzzo dovranno indossare la mascherina di 
protezione del viso e guanti di protezione delle mani.  
La pulizia della betoniera o delle pompe da calcestruzzo dovrà avvenire in area dedicata e segnalata dal 
Preposto della affidataria in zona protetta da contatti con altre persone.  
Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai 
locali di cui al precedente punto. 
g). PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE  
Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i propri lavoratori la sanificazione periodica degli 
uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere (spogliatoio, mensa-ristoro, 
wc, ecc.). La periodicità sarà valutata da parte di ogni Datore di Lavoro in relazione al numero dei 
lavoratori ed alle specifiche esigenze. Si consiglia la sanificazione per lo meno giornaliera. Si 
raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata ventilazione 
degli ambienti.  
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve riguardare 
con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di muri, porte 
e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  
I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se 
utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti 
volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in 
caso se ne preveda un uso promiscuo.  
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
e s.m.i. del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  
Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi.  
Deve essere fatto divieto al personale di cantiere da parte dei Datori di Lavoro e da parte del CSE ai 
Lavoratori Autonomi di condividere piccola attrezzatura a disposizione del personale (ad esempio 
martello, tenaglie, tronchesini ecc) mentre per tutte quelle piccole attrezzature per le quali è necessario 
l’uso promiscuo all’interno di una stessa impresa (flex, trapani, altre piccole attrezzature a motore e non) 
si consiglia la periodica igienizzazione della impugnatura.  
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Comunque a tutti è fatto obbligo indossare i guanti di protezione delle mani.  
 
h). PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani e inoltre:  
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
• Evitare abbracci e strette di mano;  
• Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie);  
• Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
 
Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  
È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
 
I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 
pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.  
 
i). DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E MISURE ORGANIZZATIVE PER LA 
RIDUZIONE DEL RISCHIO  
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale consigliate nel presente 
coordinamento è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio dei diversi dispositivi.  
Per questi motivi:  
a) Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’organizzazione mondiale della sanità. La suddetta 
mascherina NON è un dispositivo di protezione individuale ma è uno strumento utile alla riduzione della 
trasmissione del virus quando il contatto scende sotto la soglia minima prescritta interpersonale di un 
metro.  
b) Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo  
c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS: (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).  
 
Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 
altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di mascherine conformi 
quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e s.m.i. e delle autorità 
scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.).  
SENZA TALI MISURE DI SICUREZZA DEVE ESSERE VIETATA LA LAVORAZIONE.  
È del tutto evidente che in una situazione come quella attuale, nella quale il presente coordinamento 
viene redatto, i dispositivi di protezione individuati sono da ritenersi adeguati alle possibilità di 
reperimento degli stessi in commercio.  
Lo sforzo che deve essere compiuto da parte di tutti gli operatori del cantiere deve puntare prima ancora 
della protezione personale su forme di organizzazione del lavoro tali da prevedere il massimo 
distanziamento personale possibile.  
l). GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI  
Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le 
persone di almeno 1 metro.  
I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati da parte della 
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Affidataria e di conseguenza da parte di ogni Datore di Lavoro di ogni esecutrice in base agli spazi 
presenti in cantiere.  
L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali 
eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 
locali, ad un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di 
sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Se necessario, al fine di evitare assembramenti 
in ciascun cantiere sarà valutata da parte del Datore di Lavoro della Affidataria, la possibilità di adibire 
più spazi per la zona pausa ristoro.  
Si devono favorire eventualmente orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro).  
Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà 
effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento.  
Devono essere organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei 
lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche 
sanitarie.  
È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali utilizzati 
dai lavoratori.  
m). ORGANIZZAZIONE GENERALE  
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020 e s.m.i. , punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, l’impresa affidataria potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a 
riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 
aziendali, la sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di poter:  
• Procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere;  
• Assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili ; 
• Utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono essere svolte 
presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 
valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del 
caso anche con opportune rotazioni.  
 
Per quelle Le attività che non è possibile sospendere e/o procrastinare, le imprese e i lavoratori devono 
rispettare le misure igienico-sanitarie disposte nel presente coordinamento e nei protocolli redatti dalle 
singole Imprese.  
Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede su proposta del 
Datore di Lavoro della Affidataria, come prima misura di sicurezza, all'aggiornamento del 
cronoprogramma delle fasi di lavoro, in accordo con il Coordinatore della Sicurezza e con il Direttore 
dei Lavori .  
In ragione di ciò è fatto obbligo con cadenza settimanale da parte del Datore di Lavoro della Affidataria 
in tempi consoni alla condivisione con il CSE comunicare a questo un programma lavori quanto più 
possibile dettagliato nel quale siano individuate le aree di lavoro per ciascuna squadra, i componenti 
della squadra, gli apprestamenti (bagni e spogliatoi eventualmente dedicati alla squadra) e i tempi delle 
lavorazioni.  
Compito del CSE sarà quello di valutare, assieme al Datore di Lavoro della Affidataria o suo incaricato, 
in relazione al rischio di contagio sia le modalità di lavoro (desumibili dal POS della impresa o dalle 
istruzioni impartite al lavoratore autonomo) sia le eventuali sovrapposizioni di fase lavorativa o la 
condivisione di spazi comuni.  
In ragione di tale valutazione sarà possibile convenire con il Datore di Lavoro o con il Preposto alla 
lavorazione forme di lavoro diverse. 
E’ facoltà del CSE, avendo condiviso le diverse esigenze con il Direttore dei Lavori per quanto di 
specifica competenza, differire nel tempo eventualmente alcune lavorazioni la cui compresenza sia nello 
spazio che nel tempo non consenta di garantire forme di distanziamento interpersonale minime.  
In assenza del programma lavori succitato condiviso con il CSE non sarà possibile proseguire nelle 
lavorazioni non coordinate in relazione all’emergenza COVID-19.  
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n). GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI  
Si dovranno favorire orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa).  
Quando possibili sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali e 
deve essere garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.  
o). SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E 
FORMAZIONE  
Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere  e nella Base Aerea devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa.  
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali.  
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo 
permetta, effettuare la formazione a distanza.  
p). GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE  
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 
la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza 
per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  
L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  
q). SORVEGLIANZA SANITARIA - MEDICO COMPETENTE/RLS  
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute (cd. decalogo).  
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia. 
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio.  
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  
Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 
dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
r). APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  
Viene dato incarico al preposto di cantiere di verificare l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo adottato da ogni impresa con la collaborazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 
RLS.  
Laddove venisse riscontrata un’infrazione del presente regolamento il preposto in applicazione 
dell’art.19 D.Lgs. 81/08 procederà a segnalarlo al Datore di Lavoro.  
Il CSE collabora nell’attuazione del presente coordinamento e dei protocolli predisposti dalle singole 
imprese provvedendo di concerto sia con il Direttore dei Lavori che con il Datore di lavoro della 
Affidataria alla valutazione del rischio da COVID-19 ed alla definizione di tutte le necessarie attività di 
coordinamento.  
Il CSE relaziona periodicamente al Committente e/o al Responsabile dei Lavori sulla situazione in 
relazione all’applicazione del presente coordinamento.  



 
Comune di Padova – Nuovo Plesso scolastico “il Girotondo”  

 

 90 

In caso di accertata manifesta inottemperanza alle disposizioni del presente coordinamento il CSE 
provvederà ai sensi e per i disposti di cui alla lettera “f” comma 1 articolo 92 del D.Lgs 81/08 e s.m. e 
i. alla immediata sospensione della lavorazione.  
s). IL PRESENTE DOCUMENTO È STATO ELABORATO DA  
Il presente coordinamento vale quale parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento ed è stato 
redatto dal Coordinatore in fase di Esecuzione  
A seguito dell’invio del presente documento all’affidataria questa provvederà ad estenderlo ad ogni 
esecutrice ed ai lavoratori autonomi del cantiere.  
I lavori potranno avere graduale ripresa solo a seguito dell’avvenuto aggiornamento da parte delle 
imprese esecutrici dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) in relazione ai disposti di cui al DPCM 11 
marzo 2020 articolo 1 punto 7 lettera “d” e s.m.i. .  
È auspicabile che detti aggiornamenti avvengano da parte dei Datori di Lavoro con la collaborazione 
dei componenti del Servizio di Prevenzione e Protezione e dei soggetti interessati (Capo Commessa, 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, 
Addetto Servizio Prevenzione e Protezione, Medico competente, Capo cantiere, …).  
 
Padova li,   settembre 2021 

Il Coordinatore in fase di Progettazione 

 

_______________________________ 

geom. Maurizio Canton 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NUOVO PLESSO SCOLASTICO GIROTONDO  - CRONOPROGRAMMA ATTIVITA'

n° Lavoro durata sett.TotaleMesi
attivitàGiorniSett.1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45

A Cantierizzazione - Apprestamenti 43
a1 Recinzione e allestimento Cantiere 1
a2 gru edile 18
a3 Ponteggi esterni / Interni 12

B Fondazioni 6
b1 scavi e rinterri 2
b2 Magrone, armatura e 1° batolo 2
b3 Getto muretti fondaz. e cappa vespaio 2

C Elevazione 1° e 2° Livello 12
c1 Muri in blocco cassero 3
c2 Solaio copertura Predalles 3
c3 Solaio centrale acciaio e legno 1
c4 Soletta collaborante e shed 1
c5 murature blocco cassero 2° livello 2
c6 armo e getto predalles 2

D Opere edili 36
d1 Vespaio Ventilato 1
d2 Divisori interni 2
d3 Manto di copertura e lattonerie 4
d4 Serramenti Controtelai 2
d5 intonaci 3
d6 isolamento a pavim e massetti 2
d7 Assistenze murarie impiantistiche 2
d8 Controsoffitti 3
d9 Pavimenti e rivestimenti 5

d10 serramenti Interni / Esterni 11
d11 Fognature e sistemazioni esterne 3
d12 Cappotto esterno 1° e 2° fase 6
d13 Tinteggiature 5
d14 Recinzioni e sistemazione area 2

E Impianti Meccanici 36
e1 Scarichi, sfiati e dorsali 6
e2 Impianto radiante 2
e3 Impianto aeraulico 3
e4 Centrale termica 3
e5 Sanitari 3
e6 UTA e varie meccaniche 3

F Impianti Elettrici e speciali 38
f1 Cavidotti di base 1
f2 Struttura fotovoltaico 2
f3 Posa corrugati interno / esterno 3
f4 Allestimento quadri, Canali e Cablaggi 5
f5 Terminali elettrici e Corpi illuminanti 4
f6 Completamenti elettrici 2

G Smobilizzo Cantiere 2

6° Mese1° Mese 2° Mese 3° Mese 4° Mese 5° Mese 7° Mese 8° Mese 9° Mese 10° Mese 11° Mese
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Allegato A)

maurizio canton
IL GIROTONDO
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ABBATTIMENTO ALBERATURE ESISTENTI

NUOVE ALBERATURE DI PROGETTO

SUPERFICI A PARCHEGGIO

LEGENDA DELLE ANNOTAZIONI GRAFICHE

PRESCRIZIONI DEL P.I. VIGENTE

Art. 32 AREE PER SERVIZI PUBBLICI DI QUARTIERE
[...] Istruzione. Le aree sono destinate alle seguenti attrezzature pubbliche: asili nido, scuole
materne, scuole elementari, scuole medie dell'obbligo con esclusione di qualsiasi attività
commerciale.
Le nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti devono rispettare gli indici e parametri
stabiliti dalla legislazione vigente per le singole attrezzature nel rispetto delle seguenti ulteriori
prescrizioni:
- distanza tra pareti contrapposte finestrate non inferiori a m 10 (dieci); per le aule la distanza
minima è di m 12 (dodici);
- distanza dalle strade non inferiore a m 15 (quindici);
- distanza dai confini di proprietà e dalle aree pubbliche non inferiore alla metà dell'altezza
dell'edificio con un minimo di m 5 (cinque).
-In tutte le aree di P.R.G. senza indice di fabbricazione si applica il parametro di cui alle Zone Omogenee "C" con densità fondiaria 1<d.f.<3
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